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Le tue parole, Signore, sono spirito e vita!
PER CELEBRARE…
· Il  cristianesimo è rivelazione: Dio si rivela e si comunica all’uomo storico. Tale rivelazione-comunione è resa presente nella storia tramite il segno della Parola (parola e gesto) al cui vertice sta Gesù di Nazareth, la Parola di Dio vivente incarnata. Non è tanto lo sforzo che fa l’uomo per raggiungere e conoscere Dio, quanto l’atto di Dio che si dona e si unisce all’uomo.
· Il Dio di Abramo, di Isacco, di Gesù Cristo non è un Dio imposto, non è un Dio che si rivela nei fenomeni naturali, ma nella storia degli uomini, si rivela e si comunica in modo perfetto e definitivo nell’uomo Gesù. La Bibbia è la letteratura di un popolo: in essa sono raccolte le vicende, le sofferenze, le angosce, le gioie e le speranze della storia di un popolo; le riflessioni dei saggi, le liriche, gli inni dei poeti, le canzoni popolari fino alla vita delle primitive comunità cristiane. Tutto questo è certamente “rivelazione dell’uomo”, ma è insieme “rivelazione di Dio”.  La storia passata è letta come parola di Dio perché alla sua luce possiamo leggere la nostra storia, la nostra vita, e scoprire e incontrare Dio nelle vicende del nostro quotidiano.

· La parola di Dio, però, lungi dall’alienare l’uomo, intende promuovere una fedeltà radicale alla condizione umana. La prima lettura ci manifesta il rapporto fra la parola di Dio qual è contenuta nella Bibbia e la comunità. Il gesto di Neemia ci dice che il popolo di Dio per ricostruirsi dopo lo sfacelo dell’esilio ricerca la sua più profonda identità e unità nella parola di Dio. Anche oggi (e sempre) la Chiesa ritrova la sua identità nella parola di Dio. Senza la parola di Dio la Chiesa è “nulla”. La Chiesa è sempre in religioso ascolto della parola di Dio: da questa viene adunata e ne dipende totalmente; da essa deve lasciarsi continuamente “giudicare” e contestare. D’altra parte la parola di Dio risuona in tutta la sua verità solo in lei; e la sua ragione d’essere è nell’annunciare questa parola e nel testimoniarla come fedele discepola di Cristo, pienezza di tutta la rivelazione. 

· La Chiesa pertanto non proclama un’astratta ideologia umana, ma la Parola che si è fatta carne in Cristo, Figlio di Dio, maestro e redentore di tutti gli uomini. Il Cristo capo della Chiesa (seconda lettura) è il Cristo-maestro, il Cristo​-Parola (vangelo). E' lui che unifica la molteplicità e diversità delle membra in un solo corpo, è lui che unendo con la sua parola viva le menti e i cuori crea l’unità della fede. 

· La lettura evangelica ci rivela l’attualità della parola di Dio e il modo cristiano di leggerla. «Oggi si è adempiuta questa scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi». (Lc 4,21). Ogni pagina del vangelo non è parola morta ma viva che Dio dice a noi e deve realizzarsi oggi. Il Vangelo non racconta solo la vita di Gesù, ma anche la mia vita. Il Vangelo ci contiene, ci coinvolge. Per questo la liturgia della Parola non è una semplice lezione morale, né l’affermazione della speranza escatologica tenuta desta dai profeti; essa proclama l’adempimento del disegno del Padre nell’oggi della vita e dell’assemblea. Non si contempla qui un passato tramontato, né si sogna un avvenire straordinario, ma si vive il tempo presente come luogo privilegiato della venuta del Signore. Quindi non si cerca di applicare questo o quell’altro testo ispirato agli avvenimenti vissuti dai membri dell’assemblea, ma di indicare che l’evento vissuto oggi dagli uomini e dai cristiani rivela il disegno di Dio che si realizza in Cristo. 

· Antico e Nuovo Testamento vengono resi attuali, vicini, se non si rimane attaccati alla lettera morta. In ogni pagina scopriremo presto o tardi di poter dire: “Qui si parla di noi. Io sono Adamo. Noi siamo gli apostoli sul mare. Noi ci troviamo precisamente come Gesù sulla via del Calvario e della risurrezione”. In tal modo, mediante la parola di Dio, noi veniamo lentamente a scoprire qual è la nostra vita agli occhi di lui, vale a dire nella sua dimensione profonda. 

· La parola che viene da Dio, di Dio possiede la potenza e l’efficacia. Essa interroga, provoca, consola, crea comunione e salva, sia pure in modo diverso, secondo i momenti e le forme; ogni atto di predicazione è glorificazione di Dio ed evento per l’uomo.

· Oggi iniziamo la lettura semi-continua del Vangelo secondo Luca, che ci accompagnerà per tutto l’anno “C”. Sarebbe opportuno nella settimana che precede o segue questa Domenica programmare un incontro di catechesi in cui presentare il “terzo” Vangelo.
· Non può mancare assolutamente oggi l’uso del Libro dei Vangeli nella processione introitale (Cristo-viene) e, accompagnato dai ceri, durante la proclamazione della pericope evangelica (Cristo-presente). Si scelga anche un adeguato canto per l’acclamazione al Vangelo, un canto che accompagni la “solennità” di questo momento.
· La Liturgia odierna ci aiuta a fare una verifica del ruolo che assume oggi la Parola di Dio nelle nostre comunità e assemblee liturgiche. Si verifichi la preparazione spirituale, teologica e tecnica di chi proclama la Parola. I sacri Ministri verifichino il loro modo di annunciare: essi non devono e non possono “dire” al popolo di Dio le loro parole, spesso vuote e senza senso, bensì devono annunciare e “spezzare” il Pane della Parola di Dio!!! Così anche i catechisti e gli operatori impegnati nella pastorale! Gli incontri di formazione e di crescita proposti dalla Parrocchia devono porre al centro la Parola di Dio, la sola capace di guidare, dare forza e conforto… non si possono svolgere incontri, anche con i temi più attuali, senza la Parola di Dio!!!
CANTI

Introito: Celebrerò le tue lodi (DDML); Lampada ai miei passi (Beati noi giovani); Ascolterò cosa dice il Signore (Tu sarai profeta).
Presentazione dei doni: Beati quelli che ascoltano (NcdP).
Comunione: Lo Spirito del Signore (Tu sarai profeta); Lo Spirito del Signore (Giovani in festa); Lo Spirito del Signore (G. Liberto); Spezziamo il pane (DDML).

Congedo: Ora è tempo di andare (Sorgente di unità).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Terza Domenica del Tempo Ordinario.
L’esperienza della vita cristiana è sempre manifestazione di Dio, poiché Dio agisce e parla nella storia degli uomini attraverso il loro stesso agire e la loro parola: il vertice di questa manifestazione che comprende tutta la vita è Gesù stesso, Parola di Dio nella carne.
Nell’oggi della celebrazione liturgica si partecipa al mistero della Parola proclamata che si compie liberando ed edificando la comunità: la lettura sollecita l’ascolto, l’ascolto genera la comprensione, la comprensione sfocia nell’azione, l’azione configura la comunità.

Attraverso l’esperienza di fede il mistero eucaristico diventa così esperienza di condivisione della gioia messianica.

In questa Eucaristia chiediamo al Signore di aumentare la nostra fede attraverso l’ascolto della sua Parola, perché possiamo scoprire come il suo amore si realizza nella nostra vita.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, Parola di verità e di vita, sia con tutti voi.    T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, Dio ci ha radunati per ascoltare la sua Parola e attraverso di essa cambiare la nostra vita. Non siamo qui per parlare di Dio, ma per prestare attenzione alla sua voce e rivolgere a lui la nostra preghiera. 

A noi che ci poniamo tanti interrogativi egli offre in Gesù la sua risposta.

Per questo apriamo il nostro cuore alla grazia di Dio e chiediamo perdono dei nostri peccati.
· Signore, che nella tua Parola ci mostri la luce della tua verità, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che sei venuto per proclamare a noi prigionieri la liberazione, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci doni la tua Parola come indicazione della tua volontà, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perché nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - O Padre, tu hai mandato il Cristo, re e profeta, ad annunziare ai poveri il lieto messaggio del tuo regno, fa che la sua parola che oggi risuona nella Chiesa, ci edifichi in un corpo solo e ci renda strumento di liberazione e di salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – La Parola di Dio stimola e forma la comunità: annuncia la grazia di Dio, rivela la promessa e il suo compimento, suscita la fede e mantiene viva la speranza, anima la carità del popolo di Dio, all’interno e verso l’esterno.
Disponiamoci ad ascoltarla e ad accoglierla nella nostra vita!

PRIMA LETTURA: Ne 8,2-4a.5-6.8-10
Lessero il libro della legge e ne compresero la lettura.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 18
Rit.  Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.
La legge del Signore è perfetta, 

rinfranca l'anima;

la testimonianza del Signore è verace,

rende saggio il semplice.
Gli ordini del Signore sono giusti, 

fanno gioire il cuore;

i comandi del Signore sono limpidi,

danno luce agli occhi.
Il timore del Signore è puro, dura sempre;

i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti,

più preziosi dell'oro.

Ti siano gradite le parole della mia bocca,

davanti a te i pensieri del mio cuore.

Signore, mia rupe e mio redentore.

SECONDA LETTURA: 1 Cor 12,12-31a
Voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.
CANTO AL VANGELO: cfr. Lc 4,18
Alleluia, alleluia.

Il Signore mi ha mandato

ad annunziare ai poveri la buona novella,

a proclamare ai prigionieri la liberazione.
Alleluia.

VANGELO: Lc 1,1-4; 4,14-21
Oggi questa Scrittura si è compiuta.
PROFESSIONE DI FEDE
C - La Parola che abbiamo ascoltato attende ora la nostra risposta di fede. 
La professione comunitaria della nostra fede non è un atto abitudinario, ma l’espressione personale della nostra convinta accoglienza. Questa fede che professiamo con la bocca ci lega insieme, fa di noi il corpo di Cristo. Al tempo stesso diventa un impegno a vivere la Parola nella nostra vita quotidiana.
Credo in un solo Dio…
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PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, rivolgiamo al Signore la nostra preghiera affinché apra i nostri cuori alla sua Parola, ci renda disponibili all’obbedienza ad essa nella nostra vita e la faccia crescere in noi fino al giorno dell’incontro definitivo con lui.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

La tua parola, Signore,

sia luce sul nostro cammino.
1. Per la Chiesa, perché prima di annunciare la parola di Dio, si faccia, a tutti i livelli, attenta ascoltatrice di essa, così da essere credibile di fronte al mondo. Preghiamo.

2. Perché la celebrazione della settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani sia per la Chiesa universale autentica primavera di comunione e di dialogo fraterno. Preghiamo.

3. Per chi è inviato ad annunciare la parola di Dio, affinché il ministero della Parola sia anzitutto azione di rivelazione e di testimonianza cristiana e non strumento di prestigio o di potere personale sulle coscienze. Preghiamo.

4. Per i catechisti, perché nell’esercizio del loro compito siano consapevoli della responsabilità che si assumono. Preghiamo. 

5. Per noi prigionieri delle nostre comode sicurezze, perché l’annuncio della liberazione non ci lasci indifferenti. Preghiamo. 

6. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché sappia mettere a frutto i doni che ha ricevuto, mostrando al mondo di essere autentico corpo di Cristo. Preghiamo.
7. Per la nostra assemblea, perché metta in pratica ciò che ascolta e trasformi in valori e comportamenti di vita l’invito che proviene dalla Parola. Preghiamo.

C – Signore, a noi che partecipiamo alla mensa della Parola e del Pane eucaristico, concedi di essere strumenti della tua rivelazione e testimoni, con la nostra vita, del tuo amore per tutti gli uomini. Fa’ che ciò che con la bocca diciamo di credere diventi il cuore della nostra vita. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   
T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare i nostri cuori perché siano l’offerta gradita al Signore che ci riempie di gioia con la Parola e il Pane di Vita.
SULLE OFFERTE

C - Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, perché diventino per noi sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO comune VI
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il Signore Gesù ci ha indicato il Padre come fonte della nostra vera libertà, il suo regno e la sua volontà come sorgenti della nostra dignità di figli. Con il coraggio che ci viene dalla fede, osiamo dire:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nella gioia del Signore Risorto, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udito con i vostri orecchi»: accostiamoci alla mensa dell’Eucaristia per ricevere il Verbo fatto carne per la nostra salvezza!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Torni al tuo villaggio, Gesù, 
là dove hai passato la tua vita. 
Torni tra la tua gente, 
tra quelli che ti hanno visto crescere 
e diventare un uomo.

Ma ora vieni 

“con la potenza dello Spirito Santo”

perché è giunto il momento

di gridare a tutti la Buona Notizia.

Quel giorno, nella sinagoga, 
sei tu a prendere l’iniziativa, 
ad alzarti per proclamare 
il messaggio antico del profeta. 
Quando prendi la parola 
il tuo non è un commento dotto, 
una serie di sentenze fornite da maestri saggi. 
Tu ti limiti ad aprire gli occhi 
dei tuoi compaesani non sul testo, 
ma su quanto sta accadendo davanti a loro, 
nella vita di ogni giorno.

Il tempo dell’attesa è finito:

il Messia è in mezzo a loro. 
La sua parola è un Vangelo,

i suoi miracoli un segno della bontà di Dio, 
una speranza per tutti i poveri, 
per i prigionieri e gli oppressi.

Signore Gesù, perché non siamo più capaci 
di ripetere la tua “predica”?

Perché non guardiamo la nostra storia 
con il tuo sguardo profondo? 
Perché trasmettiamo cultura e non la speranza 
che nasce da segni e parole 
presenti nel tessuto della vita?
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oppure
** G - Tu, il Messia, sei già arrivato

e dunque oggi la parola antica

si realizza per noi che l’accogliamo con fede.

Si realizza nel nostro cuore

perché il Vangelo dirada le nubi

del pessimismo e della stanchezza

e porta la certezza del tuo amore.

Si realizza nelle nostre mani,

capaci finalmente di costruire

piccoli tasselli di bontà,

di comprensione e di solidarietà

nel vasto mondo a cui apparteniamo.

Si realizza nei nostri occhi

che possono scorgere in modo nitido

le tracce della tua presenza 

in questa nostra storia.

Si realizza in ogni luogo 

in cui ci troviamo a vivere:

nelle nostre case in cui fioriscono spazi

di dialogo e di riconciliazione,

nei luoghi di lavoro

perché è possibile sfuggire alla logica

degli arrampicatori, del profitto a tutti i costi

e tendere la mano a chi è più debole...

Tu sei il Messia, sei già arrivato.

La parola che ha raggiunto i nostri orecchi

ora, qui, è diventata realtà.
oppure

*** G - Il tuo esempio, Gesù, ci colpisce. 

Leggendo i vangeli ti vediamo realizzare 

con coerenza e fermezza 

le parole che compendiano la tua missione, 

preannunziata da secoli 

nella profezia messianica di Isaia: 

ti fai vicino soprattutto ai più poveri e piccoli, 

a quelli che trovi più bisognosi 

perché sono più deboli e più indifesi, 

perché sono disprezzati, emarginati 

o esclusi dagli altri. 

Il tuo amore si dimostra universale 

proprio perché, come il Padre tuo, 

ti occupi con preferenza di loro. 

E te ne occupi non solo a parole, 

ma con i fatti concreti 

e con l’esempio della tua stessa vita. 

Da’ anche a noi il tuo Spirito, 

quello Spirito con il quale il Padre ti unse, 

e che ti spinse a portare avanti 

la tua missione in questo mondo. 

Se esso spinge anche noi, 

faremo le opere che tu hai fatto 

e ne faremo di più grandi ancora, 

a servizio dei poveri e dei piccoli dell’umanità.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che in questi santi misteri ci hai nutriti col corpo e col sangue del tuo Figlio, fa' che ci rallegriamo sempre del tuo dono, sorgente inesauribile di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio onnipotente allontani da voi ogni male e vi conceda i doni della sua benedizione.   
T – Amen.
C – Renda attenti i vostri cuori alla sua parola, perché possiate camminare nella via dei suoi precetti.   T – Amen.
C – Vi aiuti a comprendere ciò che è buono e giusto, perché diventiate coeredi della città eterna.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Gesù ci ha aperto il libro delle Scritture, ci ha offerto la sua pace, è diventato pane consacrato per nutrirci. Usciamo dall’aula liturgica come lieti messaggeri del suo amore, portando a tutti la sua pace.

La gioia del Signore è la nostra forza!
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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